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IL MAXI-CANTIERE SAVONESE

Fincosit in crisi aVadoLigure
congelati i crediti delle ditte
La società che realizza la Piattaforma Maersk è in concordato in continuità
Il terminalista Apm rassicura: «Avanti senza problemi, si lavora anche in agosto»

Alberto Parodi
Silvia Campese /SAVONA

Il tribunalediRomahaconces-
so,loscorso12luglio,ilconcor-
dato preventivo in continuità
(previsto dalla legge fallimen-
tare) alla Grandi Lavori Finco-
sit, ilgrupporomanochestare-
alizzando tra le altre cose la
Piattaforma Maersk nel porto
di Vado Ligure, oggi pronta al
60%. Ieri pomeriggio i vertici
di Apm Terminals, società del
gruppoApMoeller-Maerskche
gestiràilnuovoportocontainer
dell’area savonese, spiegavano
che «nonèun fulmine a ciel se-
reno,nonci sonodifficoltà e ri-
voluzioni invista.Nonci saran-
no ripercussioni sull’opera. Ci
si è organizzati per tempo con
Grandi Lavori Fincosit. Si va
avanti e si lavorerà anche ad
agosto».

Da lunedì tutte leattivitàdel
cantiere per la realizzazione
della piattaforma saranno affi-
date a una nuova società, la
Fincositsrl,dovesonostati fatti
confluire i lavori marittimi del
consorzioGrandi Lavori Finco-

sit, chepotràportare a termine
le opere avvisate. I giudici del
Tribunale diRoma (presidente
AntoninoLaMalfa,LuigiArgan
e Claudio Tedeschi) hanno da-
to il via libera al concordato (il
ricorso era stato depositato il 5
luglio) nominando commissa-
rio il commercialista Leonardo
Quagliata, come gli avvocati
Antonio Maria Leozappa e
Marco Antonelli. Sulle conse-
guenze per creditori e fornito-
ri, Apm dichiara: «Seguiremo
le evoluzioni, teniamomonito-
rata la situazione».L’istanza di
concordatobloccaperòilpaga-
mento dei fornitori, anche lo-
cali, che si trovano con ingenti
crediti congelati e ora difficili
da riscuotere. In casaApmTer-
minalsnonsi sbilancianosuun
intervento “diretto”. I lavori
della piattaforma si dovrebbe-
ro concludere entro la fine del-
l’annoprossimo. Ilprogramma
va avanti, rassicurano dallo
staff dell’amministratore dele-
gato, Paolo Cornetto.

«Sono 200 i lavoratori inte-
ressati alla cessione di ramo
d'azienda in Italia, oltre a due

cantieri all'estero e una decina
nella penisola, tra cui proprio
quello di Vado Ligure. Una fre-
nata sull’infrastrutturadiVado
avrebbeesitidisastrosi»dicono
Andrea Pasa, segretario Cgil, e
il responsabile Filt, Claudio
Schivo. «Nonesiste - diceAles-
sandro Berta, direttoreUnione
Industriali Savona - alcun ri-
schio rispetto all’avanzamento
dei lavori. Fincosit ha acquisito
l’intero ramo che coinvolge la

piattaforma. Stessa cosa vale
per i lavoratori, tutti assorbiti
nella società. Più delicata la si-
tuazione per quel che riguarda
i fornitori. Come avviene sem-
pre tuttavia quelli giudicati
strategici non avranno proble-
mi rispetto ai pagamenti: per
gli altri la procedura sarà indi-
viduata dal tribunale. Tuttavia
il consorzio, negli ultimi tre
mesi,hacercatodisaldareilpiù
ampio numero di debiti». —

LITE RIXI-MICCICHÉ

Palermo, rilancio
da 180milioni
SimoneGallotti /INVIATOAPALERMO

Quando all’inizio dell’inter-
vento Gianfranco Miccichè,
presidente dell’assemblea si-
ciliana, spiega «di essere spa-
ventato perché al ministero
chi si occupa di porti c’è un
sottosegretario genovese»
tutti capiscono che il conve-
gno organizzato da Pasquali-
noMonti, presidente del por-
to di Palermo, sta prendendo
una piega poco istituzionale.
Edoardo Rixi, l’uomo di go-
verno oggetto delle battuta,
comincia a friggere. Poi Mic-
ciché esalta il progetto di un
mega terminal contenitori,
idea Eurispes, che garanti-
rebbe a Palermo tra 11 e 40
milioni di teu. L’apice arriva
quando spiega cheun contai-
ner «paga 800 dollari di tas-
se»echepotrebbeportarepiù
lavorodelpiano-crociere illu-
strato daMonti nelle due ore
prima.Aquel puntoRixi si al-
za e ne nasce un siparietto in
cui il sottosegretario leghista
demolisce il progetto di un
terminal contenitori con una
capacità minima superiore a
quella di tutti i porti italiani:
«Non possiamo devastare le
coste per progetti che non
hannotrafficogarantito.Peg-
gio ancora se hanno inmente
unhubdi transhipment: pen-

sate ai guai di Gioia Tauro».

MOBY PUNTA SUL NUOVO TERMINAL
La trasformazione di Paler-
mo cui pensa Monti è invece
tutta rivolta ai passeggeri.
«Ricominciamo - dice il nu-
mero uno di Palermo, an-
nunciandoilvialibertaalprp
-. La situazione che ho trova-
to era difficile, ora c’è una vi-
sion per trasformare lo sca-
lo».Circa180milionidi lavo-
ri, a partire dai 30 per il re-
styling della Stazione
Marittimaedella tensostrut-
tura provvisoria. Ci sarà un
nuovo terminal passeggeri e
ro/ro, sucuipuntanogliope-
ratori: «Siamo pronti a inve-
stire su Palermo - spiega
Achille Onorato, ad Moby -.
Abbiamo puntato molto su
Cataniaequandoafine2018
arriveranno leduenuovena-
vi da 4.100 metri lineari, le
sposteremo sulle rotte che
toccanoquelporto.Nelcapo-
luogo siamo interessati al
nuovo terminal». Le compa-
gnie crocieristiche sono
pronteafarelapropriaparte,
«ma i nuovi progetti dell’Ad-
spsonoilminimo-diceGian-
ni Onorato, dg Msc Crociere
-. Servono anche servizi, ol-
tre alle banchine». Valuta-
zioni positive anche da Rcl e
Costa Crociere. —

I cantieri della PiattaformaMaersk nel porto di Vado Ligure


